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LA TENDENZA/ Sole integrale, tutti pazzi per l’abbronzatura

di Enzo Bianciardi

IL NATURISMO potrebbe rilanciare il turismo italiano e del Lazio. L’assenza di spiagge attrezzate e riservate agli amanti della tintarella integrale, un partito trasversale in costante aumento, rappresenta un grave danno al turismo nazionale. Secondo la Fenait, la Federazione Naturista Italiana, sarebbero almeno 500.000 gli italiani che ogni anno scelgono di frequentare spiagge all’estero. Secondo la Federazione, la Spagna ha visto incrementare il proprio turismo balneare grazie alla nascita di campeggi, alberghi e oltre 450 spiagge destinate al naturismo.

Sul tema del naturismo, intanto, continua lo scontro tra Campidoglio e UNI Lazio. I naturisti avevano richiesto di destinare a Capocotta una nuova spiaggia attrezzata per il nudismo. Le spiagge sarebbero diventate così due ma la caratteristica principale di questo secondo arenile sarebbe stata l’esclusività della spiaggia.

Nella spiaggia naturista si doveva andare solo seguendo le regole internazionali previste per le spiagge riservate, vietando l’accesso a quanti continuano, ad esempio, a indossare uno slip da bagno.

Il Comune di Roma per ora si è opposto a questa soluzione, ribadendo che l’attuale arenile sarebbe sufficiente ad ospitare i naturisti, tra l’altro condivisa con migliaia di persone in costume da bagno.
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